Sabato 28 maggio
ore 14.30
partenza da Ponte di Barbarano


con pulman

ore 16.00 circa
arrivo, scarico bagagli

ore 17.00 /19.00
attività
· in viaggio dentro sé stessi

· 2 parole su…
ore 20.00 circa
cena + servizi

ore 21.30
gioco notturno
· l’oblio dell’Oracolo

ore 22.30/ 23.00
falò e preghiera conclusiva

SOTTO SPIRITO
Cari ragazzi,

vi state preparando a ricevere la Cresima, cioè a ricevere lo Spirito Santo!!!

Non è una pozione magica, o un elisir di bellezza! Non è l’anello dei super poteri o la mascherina del supereroe!

Ma cos’è allora?

In realtà lo conoscete già: lo avete incontrato il giorno del vostro battesimo, perché vi è stato donato  proprio allora e ora, con la Cresima viene confermato. 

Ma chi ve l’ha donato?

È un dono di Gesù risorto che, attraverso gli apostoli e i vescovi, loro successori, viene dato ad ogni Cristiano perché viva e testimoni gli ideali del vangelo.

E già! Gesù vede qualcosa di particolare in ognuno di noi e ci offre anche gli strumenti per farlo emergere e sviluppare. Ce li regala!
Ma tu hai già capito quali sono le tue caratteristiche, come sei fatto e come vorresti essere?
In viaggio dentro sé stessi

Io come sono? 
Ti è assegnato un cartellone: disegnaci la tua sagoma. Fatti aiutare da un compagno/a a tracciare il contorno del tuo corpo; puoi metterti nella posizione che preferisci.

Ora rifletti un po’: quali sono le caratteristiche che riconosci di avere? Scrivile nella sagoma.
2 parole su…
Si parte da due carte: ci sono due immagini. A quali parole possono essere collegate? Cercale nel bosco.  Calma, calma… sarà meglio prima discutere con i tuoi amici e capire quale significato, messaggio hanno le immagine!!!

Vi sembra di averlo trovato? Ora cercate le parole!!!
Se il tuo gruppo partecipa con impegno i ragazzi conservate le carte; se siete mediocri ne conservate una; se proprio non c’è partecipazione perdete le carte.  

1. Sui sentimenti:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. Sui cambiamenti:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. Sul corpo:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4. Sull’anima:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


5. Sui legami:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6. Sull’imparare:
	le immagini sono:
	
	
	le parole sono:
	

	
	
	

	Il significato è:

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Quali caratteristiche ammiro nelle persone mi sono amiche? Quali vorrei imparare da loro? Quali potrei insegnare a loro?

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Questo viaggio alla scoperta di sé stessi ti ha aiutato a capire meglio le tue qualità? Riguardati le osservazioni scritte nelle 6 tappe…

Ritorna alla tua sagoma e fai le aggiunte che vuoi. 
L'Oblio dell'Oracolo

La società di Atlantide si basa su tre gruppi:

1. il Corpo di Atlantide, i Minatori, che compiono tutti i lavori manuali, e vivono all'Altare dei Marmi e il loro portavoce è il Tecnocrate;

2. la Mente di Atlantide, gli Esploratori, che progettano e coordinano la progressione tecnico-intellettuale e abitano la Colonna del Cerchio e il loro portavoce è il Mentore;

3. lo Spirito di Atlantide, i Fedeli, che guidano spiritualmente gli altri due gruppi e sono possessori dell'Energia (magica). Vivono nel Rifugio del Vento e il loro portavoce è il Maestro.
Sopra i tre gruppi veglia l'Oracolo, che custodisce la pace e l'armonia.

L'Oracolo si può consultare tramite l'Occhio del Fato, di cui ogni gruppo tiene una parte. Quando c'è bisogno di consultare l'Oracolo il Maestro, il Tecnocrate e il Mentore si ritrovano, uniscono l'Occhio del Fato e convocano l'Oracolo.
Ma l'ultima volta che l'Oracolo è stato convocato, ha predetto la caduta di Atlantide. Dopo questa convocazione i tre gruppi si sono guardati in cagnesco ed hanno iniziato a sospettare l'uno dell'altro. Solo l'Oracolo sa come salvare Atlantide, ma si è riaddormentato. 
Regole:

1. Ogni gruppo sceglie un territorio; al centro di ogni territorio mette la base segnata con il nastro bianco e rosso;

2. la squadra non può mai entrare nella propria base; dentro alla base si mettono le parti di Occhio del Fato;

3. ogni gruppo cercherà di impossessarsi delle parti dell’Occhio del Fato che appartengono alle altre squadre;

4. quando un giocatore è in un campo avversario basta che sia toccato da un avversario per essere bloccato, e può essere liberato solo se viene toccato da un suo compagno di squadra;

5. se un giocatore riesce a penetrare nella base avversaria non può più essere toccato finché sta dentro;

6. quando un giocatore riesce ad entrare in una base avversaria, può prende un solo pezzo di Occhio del Fato; deve poi uscire dalla base e portare il pezzo nella propria;

7. se il giocatore che ha preso l'occhio viene toccato mentre è in fuga verso il suo campo, l'occhio ritorna nella base di provenienza;

8. quando una squadra ha raggruppato tutti i pezzi li porta all’Oracolo; deve comunque tenere conto che il gioco continua e le altre squadre possono ancora rubare le parti di occhio…
Preghiera della sera davanti al fuoco

G: nella storia della salvezza sono tante le notti dell’uomo rischiarate  dalla luce di Dio; così è nella notte della nostra vita e di questa nostra notte: rivisitiamo le ferite della nostra storia e viviamo l’attesa della luce.

(I ragazzi esprimono le loro impressioni/associazioni sulla “NOTTE”)
T: 
Spirito Santo, dissipa le nostre paure.


Permea il nostro vissuto, possiedine il cuore.


Riversati senza misura sulle nostre afflizioni,


ma ispiraci anche parole e silenzio 


perché sappiamo dare significato


al dolore degli uomini nostri fratelli.


Librati ancora sul nostro vecchio mondo in pericolo


e il deserto, della nostra vita, 


finalmente  diventerà giardino.

 Si accende il fuoco

L1: Nella notte anche il chiarore di una fiammella accesa è segno di speranza, è la promessa di un’umanità nuova, poiché la notte non è l’ultima parola della nostra vita: al di là di essa vivono anche le nostre attese.

L2: Attesa di verità: quando il cuore vive la fatica di cercare quello che non si comprende e non si conosce. In un mondo di compromessi e di illusioni il cuore ha bisogno di cose piccole ma vere.

L3: Attesa di pace, in un mondo dove si opera per la guerra: le grandi guerre e quelle piccole dei gruppi, delle famiglie, della chiesa e del cuore dell’uomo.
L4: Ed ecco una luce, la luce. Un soffio di vita che viene dall’alto. Essa investe tutto l’essere, compenetra l’uomo e diventa la verità. E’ una luce esigente perché reclama la fedeltà totale di se stessi ed è capace di donare pace. 

Dalla I lettera di S. Paolo Apostolo ai corinzi. Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell’unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l’unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 

Parola di Dio

(I ragazzi esprimono le loro impressioni/associazioni sul “FUOCO”)
G: la ricchezza sovrabbondante del dono di Dio, incontra la nostra povertà e colma la nostra sete di vita. E’ il momento della nostra risposta.  Egli è fedele e chiama ciascuno. Lasciamo che la storia della sua fedeltà si scriva sulle pagine bianche della nostra vita.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte!
Sapienza    (Si accende il cero giallo)

Vieni, Spirito di sapienza. Facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, la tenerezza del suo amore, l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata che Dio ha scritto nei nostri cuori.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Intelletto (si accende il cero Blu)

Vieni, Spirito di intelletto. Donaci di saper guardare con verità il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio; sii tu il Maestro interiore che ci guida alla verità tutta intera e ci insegna a comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi e per il mondo intero.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Consiglio (Si accende il cero Bianco)

Vieni, Spirito di consiglio. Suggerisci al nostro cuore ciò che convienedomandare al Signore; ricordaci sempre le parole del Maestro perché in ogni situazione della nostra vita possiamo individuare la strada giusta da percorrere per giungere alla gioia piena.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Fortezza (Si accende il cero viola)

Vieni, Spirito di fortezza. Irrobustisci la nostra fede, perché possiamo sempre rendere ragione della nostra chiamata; donaci il coraggio che ci fa essere sempre e dovunque autentici testimoni del nome di Cristo.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Scienza  (Si accende il cero verde)

Vieni, Spirito di scienza. Rendici capaci di conoscere, amare e seguire Gesù nel cammino della vita; orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo e insegnaci a pensare, ad agire, a scegliere come Gesù ha pensato, agito, scelto.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Pietà  (Si accende il cero rosso)

Vieni, Spirito di pietà. Crea in noi la coscienza di essere figli amati da Dio Padre, fatti a immagine del Figlio Gesù e ricolmi della gioia dello Spirito che dà la vita.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
Timore di Dio (Si accende il cero arancione)

Vieni, Spirito del santo timore di Dio. Rendici consapevoli dell’amore paterno di Dio e facci sempre attenti ad accogliere, nel nostro cammino, i segni e le persone con cui Dio ci rivela la sua volontà.

Rit: Parlami nel vento della sera e il tuo fuoco sarà luce nella notte! 
P: ora andate e camminate sempre nello spirito dell’amore
T:  rendiamo grazie a Dio. 

Ora possiamo partire,

con Te possiamo andare a vivere ancora la nostra storia, 
la nostra storia d'oggi.

La vita è un cammino e andiamo a seminare 

il frutto della tua parola che ci insegna ad amare.

Sei Tu, fonte di vita per ricominciare.

Sei Tu, fonte di luce… 

Domenica 29 maggio

ore 7.30 
sveglia

ore 8.00 
colazione

ore 9.00 /11.30
attività: 

· lo Spirito è come…
· preparazione alla S. Messa
ore 12.00 circa
pranzo + servizi

ore 13.00
preparazione bagagli + riordino locali

ore 15.00
arrivo genitori + S. Messa

ore 16.o0
rientro con mezzi propri

Lo Spirito è come…
Il gioco funziona come una caccia al tesoro:
vi verrà consegnato un biglietto con una lettera dell’alfabeto; dovrete rintracciarla nel bosco. Ogni lettera nasconde un indovinello, una volta risolto vi dirà in quale direzione dirigervi.

Quando arriverete alla postazione di un animatore, troverete un brano biblico: dovete leggerlo per individuare di quale “dono” si parla; potete chiedere degli “aiutini” giocando i “Jolly” (le carte del sabato da abbinate correttamente):

· si può chiedere alla catechista di indicare un pezzo ristretto del brano dove trovare l’indizio (1 carta);

· oppure chiedere delle spiegazioni aggiuntive (1 carta).
Se non avete carte si può estrarre una “penitenza”; se svolta correttamente permetterà di avere uno dei due aiuti detti sopra.
Svolta l’attività la catechista vi darà un nuovo biglietto. Vince la squadra che riesce a ritrovare per prima la lettera di partenza e costruire una frase sensata con tutte le lettere del gioco:
____________________________________________________________________

Come agiscono i doni dello Spirito nella mia vita? Quale difetto mi aiutano a migliorare? Quale qualità mi aiutano a sviluppare?

Sapienza

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Intelletto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Consiglio

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	
	
	


Fortezza

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scienza

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Pietà

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Timor di Dio

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Ora hai a disposizione una tela e dei colori. La tua opera d’arte avrà il titolo: lo Spirito è come… 
Pensaci un po’ e lavora in modo personale e… originale!
Celebrazione della S. Messa

Pregare con i segni della Natura

Creare una preghiera per la S. Messa, valorizzando l’esperienza fatta nei 2 giorni a Bosco Chiesanuova (ringraziamento, riconoscenza, crescita, scoperta, amicizia…) e presentandola a partire da un elemento della natura, nella quale ci si è immersi in questi giorni.

	

	

	

	

	

	

	


